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È da mold anni die gli studiosi hanno cominciato ad esaminare criticamen- 
te i testi del diritto bizantino pubblicati nei secolo scorso. Mold passi ed interi 
paragrafi, die agli inizi del secolo sembravano incomprensibili ormai sono stad 
interpretati e non presentano nessuna difïïcoltà per il lettore.

Tale profonda evoluzione interpretativa si έ manifestata con una piu scaltri- 
ta e riveduta cridca dei tesd, agevolata dalla scoperta di altri manoscritd, dal 
confronto con altre fond di contenuto analogo, da una rilettura più attenta dei 
manoscritd già noti.

Fra i testi del diritto bizantino pubblicati nel secolo scorso ed ancor oggi 
poco studiati, occupa un posto preminente Γ opera di Demetrio Chomatianôs 
( 1 ).

* Per questo lavoro ehe è stato presentato come Comunicazione (Sezione Diritto) al XXV Con- 
gresso Internazionale di Studi Bizantini (Atene, 5-11/9/1976) il sottoscritto ha lavorato nella 
Biblioteca dell' Università Statale di Salamanca, nella Biblioteca Reale del El Escorial ed al 
Centro delle Ricerche per la Storia del diritto greco dell’ Accademia di Atene e desidera rin- 
graziare i tre rispettivi Direttori, per tutto Γ aiuto a lui accordato durante la sua ricerca; mol 
tre rigrazia il Professore P. Zepos, Présidente del XXV Cogresso Int. di Studi Bizantini per Γ 
autorizzasione a pubblicare in altra sede detta Comunicazione.

* Abbreriazioni
G. B. Pitra, Juris ecclesiastici Graecorum selecta paralipomena. Analecta Sacra et Classica 
Spicilegio So/esmensi parata. Vol. VI, Parisiis - Romae, 1891 = G. B. Pitra.
Monacensis graecus 62 = Monac. (
Salmanticensis M  - 27S2 = Salmant.
Scorialensis Φ. II. 10 = Scoria!.

(1) Sulla vita, 1’ attività e gli scritti di Demetrio Chomatianôs. vedi, tra I' altro, anche: 
CUJACII, Observationum et Emendalionum libri XXVIII, Opera Omnia, ed. Napoli, t. Ill, pp. 
42.57 I.A. FABRICIUS. Bibliotheca graeca, t. XI. Hamburgi. 1808. p. 408. pp. 605-606: J.A.B. 
MORTREUIL, Histoire du droit byzantin, t. Ill, Paris, 1846, pp. 455-454, 491-492; A. BAT- 
TANDIER in G. B. PITRA, Analecta Sacra et Classica Spicilegio Solesmensi parata, t. VI: 
Juris ecclesiastici graecorum selecta paralipomena, Parisiis-Romae, 1891. pp. XXII - XXXIX; 
D. RUZIC, Die Bedeutung des Demetrios Chomatianôs fur die Grundsgeschichte der serbischen 
AutokephalKirche, Jena, 1893; M. DRINOV. O nekotorych trudach Dimitrija Chomatiana kak 
historicesk materiale, Vizantijskij Vremennik, I, 1894, pp. 319 - 340 e II, 1895, pp. 1 - 23; K. 
KRUMBACHER, Geschichte der byzantinischen Literatur, II ed., München, 1897, pp. 610 -
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Egli, già ai tempi di Teodora BaJsamone si trova a Costantinopoli dove 
acquista una profonda conoscenza del diritto bizantino, sia canonico, sia civile
(2). Diventa prima «χαρτοφύλαξ» dell arcivescovato di Ochrida (3) e dal 1217

611; A. MILIARAKIS, Ιστορία του βασιλείου τής Νίκαιας καί του δεσποτάτου τής Ηπείρου 
(1204 ■ 1261), Atene, 1898, ρρ. 191 e segg.; Η. GELZER, Der Patriarchal von Achrida, 
Abhand!, d. konSächsischen Gessels, d. Wiss. (Phil. - hist, klasse), t. XX, η. V. (1902), pp. I l e  
segg. ; K. DELIKANIS, Ιστορική σημείωσις περί τής αρχιεπισκοπής ’Αχριδών, Πατριαρχικά έγ
γραφα, t. Ill, 1905; Ο. TAFRALI, Thessalonique des origines au X IV  siècle, Paris, 1919, pp. 
214 e segg.; G. MARIDAKIS, Tà αστικόν δίκαιον έν ταίς Νεαραΐς τών βυζαντινών αϋτοκρατό- 
ρων. Atene. 1922. pp. 3.18 19: B. CRANIC. Le risposte del!’ arcivescovo di Ochrida Demetrio Cho- 
matiano aile demande de! re serbo Stefano Rodoslavo (in lingua serba), Svetosavski Zbornik, II, 
Beograd, 1939, pp. 149 - 189; A. HERMAN, Imroduzione a Is. CROCE, Textus Selecti ex 
operibus commenlalorum Byzantinorum iuris ecclesiastici, 1939. pp. 28-30.34; A. 
CHRISTOPHILOPOULOS, Κριτικοί παρατηρήσεις εις πηγάς τού Βυζαντινού δικαίου, Έπετηρις 
τής Etutpeiuç Βυζαντινών Σπουδών, t. 16 (1940), ρρ. 142 e segg.: A CHRISTOPHILOPOU· 
LOS. Λημήτριος Χωματιανός, Θεολογία, t. K' (1949). pp. 741 e segg. (Questi due ultimi saggi 
di A. Christophilopoulos, sono stati ristampati nel suo volume Αίκαιον καί Ιστορία. Μικρά μελε- 
τήματα, Atene, 1973, rispettivamente nelle ρρ. 155 -  163 (Δημήτριος Χωματιανός... op. cit.) e 
ρρ. 176 - 181 (Κριτικοί παρατηρήσεις...ορ. cit.) ; S. FRANKEN, Demetrios Chomatianos, Ca
tholicisme, 3, 1952, pp. 576 e segg.; A. d’ EMILIA, /  responsi del canonista bizantino Deme
trio Chomaziano in materia d' impedimento matrimoniale da affinità, Studi in onore di P. de 
Francisci, t. IV (1955), pp. 133 e segg. ; N. TOMADAKIS, Oi λόγιοι τού δεσποτάτου τής Η πεί
ρου, Έπετηρις τής Εταιρείας Βυζαντινόν Σπουδών, t. KZ' (1957), ρρ. 57 e segg.; Η. - G. 
BECK, Kirche und Theologische Literature im byzantinischen reich, München, 1959, pp. 708 e 
segg.; G. MORAVCSIK. Byzantinoturcica. I. Die Byzantinischen Quellen der Geschichte der 
Turkovolker, Berlin, 1958, pp. 244 e segg. (con ricca bibliografta); L. STIERNON, Les origines 
du despotat d' Epire, Revue des Etudes Byzantines, t. 17 (1959), ρρ. 90 - 126; L. STIERNON, 
voce Demetrius Chomatianos ou Chomatenos, Diction, d’ histoire et de gèorg. ecclésiastiques, 
XIV, 1960, coll. 199 - 205 (con ricca bibliografta); N. P. MATSIS, Νομικά ζητήματα έκ τών έρ
γων τού Δημητρίου Χωματιανού, Atene, 1961; G. PETROPOULOS, Ιστορία καί εισηγήσεις τού 
Ρωμαϊκού δικαίου, Anete, 1963, II ed., ρρ. 10 e segg.; A. d’ EMILIA, Tre Αποφάνσεις di Deme
trio Chomatianos in materia d ' άλληλοκληρονομία, Rivista di Studi Bizantini e Neollenici, t. XI, 
n. I., Roma, 1964, pp. 103 - 120; G. OSTROGORSKY, Sloria dell' impero bizantino, Ed. Eina- 
udi, Torino, 1968, pp. 387, 396; D. SEREMET1S, Πηγαί τού Βυζαντινού δικαίου, Thessaloniki, 
1976, ρρ. 278 - 280.

2. J.A.B. MORTREÜ1L, Histoire... op. cit., t. III. p. 488: K. KRUMBACHER, Geschi
chte... op. cit.. p. 607; A. CHRISTOPHILOPOULOS. Δίκαιον καί Ιστορία... op. cit., p. 160; A. d" 
EMILIA, /  responsi ... op. cit., p. 133; N. P. MATSIS, Νομικά ζητήματα ... op. cit., pp. 44 e 
segg.

3. Άχρίς, oggigiorno Ohrid, Ochrida è la città yugoslava che da il suo nome nel lago. Vedi 
anche H. GELZER, Der Patriarchat ... op. cit.; A. d’ EMILIA, I responsi... op. cit., p. 133, 
nota n. 4.
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fino al 1235 «άρχιεπίσκοπός τής πρώτης Ίουστινιανής καί πάσης Βουλγαρίας»
(4).

La prova della sua profonda conoscenza del diritto canonico e del diritto 
civile dell’ impero sono le sue sentenze e le sue numerose epistole indirizzate a 
vari personaggi laici ed ecclesiastici, ehe contengono responsi su casi pratici so- 
prattutto di diritto di famiglia e successorio, ma talora attinenti anche alla ma
teria possessoria, ai diritti reali, aile obbligazioni ed al diritto penale (5).

Chomatianôs fin da quando era *χαρτοφύλαξ» ad Ochrida, aveva la fama 
di un ottimo conoscitore del diritto (6). Percio, moite persone, avevano affiron- 
tato anche lunghi e pericolosi viaggi per avéré «νομικαί άποκρίοεις» a Ερωτή
σεις» che desideravano rivolgergli o per ottenere una «νομική λύσις» a un «απο
ρία» che gli angustiava. Chomatianôs non si interessava di verificare la realtà 
dei fatti per i quali gli veniva chiesto il suo parère. Egli partiva sempre dal 
presupposto che tali fatti erano accaduti realmente corne descritti e offriva ai 
richiedenti la soluzione giuridica ehe a lui sembrava giusta (7). Se, poi, il fonda- 
mento giuridico del suo parère non veniva accettato dal tribunale davanti al 
quale si discuteva la causa, egli con nuovi argomenti e numerosi passi di noti 
giuristi bizantini, riproponeva la sua soluzione della controversia (8).

Dali' opera di questo illustre giurista bizantino, si possono attingere notizie 
storiche non solo su personaggi e avvenimenti politici, ma anche sulla vita pra- 
tica del diritto résultante dai rapporti giuridici e dalle vicende giudiziarie riguar- 
danti persone appartenenti a vari ceti sociali e viventi in una vasta area territo
riale (Bulgaria, Serbia, Albania, Isole Ionie, ecc...) (9); mentre dalT esame delle

4. L. STIERNON, voce Demetrius Chomatianôs ... op. cit., col. 199 e segg.; M. DR1NOV, 
O nekotorveh... op. cit., p. 23, sostiene ehe Γ arcivescovato di Chomatianôs avrebbe avuto inizio 
verso la fine del 1216 e sarebbe cessato poco dopo il 1234; vedi anche A. d ' EMILIA, Tre άπο- 
φάναας... op. cit., p. 103, nota n. 2; A. MILIARAKIS, 'Ιστορία... op. cit., p. 193.

5. Una loro classificazione si trova in A. CHRISTOPHILOPOULOS, Δίκαιον καί Ιστορία... 
op. cit., p. 156 e segg.

6. Vedi in G. B. PITRA, Analecta... op. cit., il η. I (col. 1 - 12) ehe Chomatianôs ha scritto 
quando era ancora «χαρτοφύλαξ* dell’ arcivescovato di Ochrida.

7. N. P. MATSIS, Νομικά ζητήματα... op. cit., p. 9, nota n. 3.

8. N. P. MATSIS, Νομικά ζητήματα... op. cit., pp. 56 e segg.

9. A. d’ EMILIA, Tre άποφάνσεις... op. cit., p. 105; L. STIERNON, voce Demetrius... op. 
cit., col. 200, osserva ehe «/’ étendue de sa jurisdiction était assez flottante. De fa it, si non de 
droit, sa jurisdiction couvrait les provinces ecclésiastiques des Métropolites de Thessalonique, de 
Larisse et de Naupacte».
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sue motivazioni e delle sue «λύσεις» di casi pratici, si possono cogliere impor
tant! aspetti del diritto popolare in antitesi con il diritto ufTiciale contemporaneo 
( 10) .

Infine, va ricordato che, grazie all’ opera di Chomatianôs, sono stati 
conservati testi giuridici bizantini da nessun altro autore tramandati (11).

La sua opera è stata pubblicata nel 1891 (12) dal Cardinale Giovanni Bat
tista Pitra, nella nota serie: <rAnalecta Sacra el Classica Spicilegio Solesmensi 
parata», Vol. VI: Juris ecclesiastici Graecorum selecta paralipomena (13).

Dalla lettura di questa edizione, mold passi di Chomatianôs si presentano 
incomprensibili e difficili ad essere interpretati. Nel passato A. Christophilopou- 
los, in due suoi lavori (14), ha fatto diverse correzioni all’ edizione di Pitra rie- 
saminando Γ unico codice ehe adopero il Cardinale, il Monac. gr. 62. Piu tardi, 
N. Matsis (13), ha suggerito delle altre correzioni alia edizione di Pitra, dopo 
un accurato confronto con diverse fond riguardanti lo stesso argomento (16).

A tali passi, vorei ora proporre di aggiungere altri venticinque alia cui cor- * 11

10. L. ST1ERNON, voce Demetrius... op. cit.. col. 201, osserva ehe «...ni rigoriste, ni laxiste, 
/' archevêque se préoccupait beaucoup plus de Γ esprit de la loi que de la lettre·, d 'o u  ses incohè
rences, ses contradictions dans Γ emploi de tel ou te! texte de loi. Le bon sens était sa qualité 
maîtresse: à de cas humains, il apportait des solutions humaines...». Vedi anche N. P. MATSIS, 
Χορικά ζητήματα... op. cit., p. 10, note n. 4 e 5. Lo stesso A., op. cit., pp. 65 e segg. sostiene ehe 
Chomatianôs, qualche volta, non applica giustamente il diritto giustinianeo.

11. Questi passi di diritto bizamino, sconosciuti da altri fonti e conservati nell’ opera di Cho
matianôs, sono stati individuati da N. P. MATSIS, Νομικά ζητήματα....op. cit., pp. 33, 35, 46 e 
segg;

12. Le parziali edizioni degli scritti di Chomatianôs, anteriori e posteriori a quella del Cardi
nale Pitra, sono indicate dal P. HERMAN nella sua introduzione a I. CROCE, Textus... op. cit.. 
pp. 10 e segg.

13. Vedi la recensione di A. MOMPHERRATOS in Vizantijskij Vremennik. II, 1895, pp. 
428 - 438 e le acute osservazioni di A. CHRISTOPHILOPOYLOS. Δίκαιον καί Ιστορία... op. 
cit., p. 159.

14. A. CHRISTOPHILOPOULOS, Δίκαιον καί Ιστορία... op. cit., pp. 155 - 163, 176 - 181.

15. Νομικά ζητήματα... op. cit.. pp. 17.30.32,36. Nelle pagnine 22 e segg. N.P. MATSIS esa 
mina gli indici della edizione del Cardinale Pitra (op. cit.. pp. 839 e segg.) che riguardano « The
mata librarian Basilicorum apud Demelrium asservata» ed osserva varie imprecision! e carenze.

16. Nella edizione di Pitra, col. 218 c’ è scritto:»... ούτε yàp ώς άπορον καί μή έπιδιδόντα την 
διά γάμον δωρεάν, λαβείν τι έκ τής ουσίας....·. N. P. MATSIS, Νομικά ζητήματα... op. cit., ρ. 70, 
nota η. 2, basandosi a Τιπούκειτος (28, 12, 1 dell’ edizione St. Hoermann - E. Seide, Città del 
Vaticano, MDCCCCXLIII, Studi e Testi, n. 107, p. 119) correge la parola άπορον come εύπο
ροι ·. Perd, come recentemente mi ha indicato Matsis, lui si é ingannato perche si trattava di un 
errore di Τιπούκειτος. La giusta scrittura è άπορον che si trova nei Basilici, 28, 12.
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rezione ho lavorato basandomi su due codici, scoperti da poco e non utilizzati 
ancora dagli studiosi. Questi codici, ehe contengono i primi 77 capitoli (A' - 
O Z) del testo pubblicato dallo stesso Cardinale, sono il Scorialensis Φ. II. 10, 
già descritto (17), ed il Salmanticensis M-2732, ancora oggi non descritto da 
nessuno studioso (18) e del quale do un breve riassunto della sua descrizione: 

SALMANTICENSIS M - 2732: ff. 264 (Α1Γ inizio ci sono 
cinque fogli bianchi non numerati; fi. 1-204 Γ opera di De- 
metrio Chomatianôs; ff. 205 - 208 fogli bianchi; fî. 209 - 
258 varia; ff. 259 - 264 fogli bianchi), mm. 210X310. Il te
sto del codice è scritto su una colonna (mm. 130X220) al 
centro délia pagina, dalla stessa mano. Qualche volta man 
cano una o piu parole ehe il copista probabilmente non ri- 
usciva a decifrare (Vedi f. 123r) (19).

A nostro awiso, il presente codice è stato scritto dal 
noto copista del 16mo secolo, Andrea Darmarios (ca 1540 - 
ca 1587) di Monemvasia (20). Taie conclusione puo essere 
confermata in seguito ad un attento esame di altri codici 
scritti e firmati dal suddetto copista. In particolare ricordia- 
mo i codici Vat. gr. 803, Regin. gr. 141 e Barb. gr. 60 tutti 
scritti da A. Darmarios.

17. Vedi G. de ANDRES. Catalogo de los codices griegos de la Real Biblioteca de El Esco
rial. t. II. Madrid, 1965, pp. 36 - 37. Mons. P. Canart, noto per i suoi studi sui copisti greci nel 
rinascimento, mi ha informato ehe il codice Scorial. è stato scritto da Nicolaos Choniatis o da 
uno dei suoi collaborator! verso la metà del secolo 16mo. A questo proposito dobbiamo osserva- 
re che erroneamente M. VOGEL - V. GARDTHAUSEN. Die griechischen Schreiber des Milte- 
laltes und der Renaissance. Leipzig, 1909, p, 361 hanno affermato che N. Choniatis è vissuto a 
cavallo tra la fine del secolo ISmo e gli inizi del secolo 16mo.

18. Una parte dei codici greci ehe oggigiorno si trovano nella Biblioteca dell’ Università Sta- 
tale di Salamanca è stata descritta da A. TOVAR, Calalogus codicum Graecorum Universilalis 
Salamantinae, /, Colleclio Universilalis Antiqua, Filosofia y Letras, Tomo XV, n. 4, Salamanca, 
1963.

19. Nel codice Salmant, f. 123r nella frase «... θυγατέρας τρεις ύπ’ έκείνφ έγείννατο, ών ή μέν 
πρώτη έπί τής εκείνου ζωής, άνδρί τε συνηρμόσθη νομίμως καί προίκα ήνεγκεν...» «mancando le 
parole «... ζωής, άνδρί τε συν....» (Vedi G. Β. Pitra, Analecta... op. cit„ col. 198) diventa pertanto 
incomprensibile.

20. Con Γ attività e la vita di Andrea Darmarios si è molto occupato O. KRESTEN, Vedi, 
tra 1’ altro. il suo interessante recente lavoro Statistische Methoden der Kodikologie beider Da
tierung von Griechischen Handschriften der Spatrenaissance, Römische Historische Mitteilun
gen, 14, Rom - Wien, 1972, pp. 23 - 63 ma specie la p. 26, nota n. 7 con bibliografia su Darma
rios.
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La carta del codice non è sempre la stessa. Perd le diver
se filigrane [aquila (ff. 6 e segg.), una croce (fi. 205, 206,
207, ecc.), testa di toro (ff. 260, 263, ecc.)I appartengono 
tutte al XVI secolo.

Non ci sono annotazioni ehe possono svelare Γ anno del
la scrittura del codice, la sua origine o anche qualche suo 
precedente proprietario.

Questi due codici, scritti rispettivamente da N. Choniatis (Vedi la nota n. 
17) e A. Darmarios, che attualmente si trovano in Spagna, rispettivamente alla 
Biblioteca Reale del El Escorial ed alla Biblioteca Universitaria di Salamanca, 
risalgono alla seconda metà del XVI° secolo; il loro stato di conservazione è 
eccellente e probabilmente ambedue provengono dallo stesso archetipo, ehe, a 
nostro avviso, non è quello adoperato dal copista del Monac. Infatti i codici 
Scorial. e Salmant. contengono soltanto i primi 77 (A'-OZ) capitoli del Monac. 
e quindi del testo pubblicato dal Cardinale; inoltre nei loro testi non si riscon- 
trano nè grandi differenze nè i molteplici errori del Monac. Fortunatamente per 
i futuri editori dell’ opera di Demetrio Chomatianôs, i copisti N. Choniatis e A. 
Darmarios hanno fatto degli errori ehe non si riscontrano nel Monac. Invece in 
tutti e tre i codici (quindi anche ail' edizione di Pitra), si trovano molti passi e 
parole completamente senza nessun significato, probabilmente rimaste nel testo 
da qualche lontano archetipo, ancora sconosciuto. Per esempio uno di questi 
passi è il seguente: <r... καί προγαμιαίαν δωρεάν συμφωνεί καί ιδία χάριν θεωρέ- 
τρου τής Καλής καί έπιτελευτίου φιλοτιμίας έκ προτελευτής αύτοΰ άδιαθέτου 
καί άπαιδος νομίσαντα τρία κεφάλαια ο ». (Vedi G. B. Pitra, op. cit., col. 240). 
L’ interpretazione di Pitra * νομίσαντα τρία κεφάλαια o» è completamente fuori 
luogo nel contesto della frase. Abbiamo esaminato tutti e tre i codici, e, mentre 
in essi si legge chiaramente la parola »νομίσαντα», priva di ogni significato nel 
contesto della frase, le ulteriori abbreviazioni ehe seguono, non corrispondono 
ail’ interpretazione di Pitra »τρία κεφάλαια». Prova di cio è il fatto ehe tutti tre 
i copisti scrivono diversamente le abbreviazioni delle parole »τρία κεφάλαια». 
Quindi il passo è senza senso; sembra allora ehe tutti tre i copisti abbiano ri 
portato delle abbreviazioni di qualche vecchio manoscritto ehe non avevano ca 
pito. La giusta interpretazione del passo riportato, in base ail’ argomento trat- 
tato, deve essere »νομίσματα τρικέφαλα ο'».

21. Vedi C. M. BRIQUET, Les Filigranes. IIL Watermark Illustrations, Amsterdam, The 
Paper Publications Society, MCMLXVIII, la filigrana n. 5465 dell' anno 1573.

22. Vedi C. M. BRIQUET, Les Filigranes... op. cit., IV, le filigrane η. 11467 dell' anno 
1523, n. 14469 dell’ anno 1528, n. 14472 delf anno 1560;

23. Vedi C. M. BRIQUET, Les Filigranes... op. cit., / / / .  le filigrane n. 90 dell’ anno 1503, n. 
91 del), anno 1507 e la n. 102 degli anni 1527 - 1530.
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A tali errori si aggiungono anche altri numerosissimi di trascrizione presenti 
neir edizione di Pitra ma non riscontrabili nel Monac. I piu significativi di que
st) errori presenti nelf edizione di Pitra, ehe si sommano a quelli rilevati da A. 
Christophilopoulos e N. Matsis sono oggetto di un mio lavoro in corso di 
stampa.

I venticinque passi corretti nel presente studio, in base al testo dei due codi- 
ci scoperti da poco, Scorial. e Salmant., rappresentavano gli errori piu signifi
cativi riscontrati nel Monac., la cui fedele inserzione nella edizione del Cardina
le Pitra ha determinato la difficile e spesso impossibile interpretazione del pen- 
siero di Chomatianôs. I suddetti passi vengono riportati in seguito su colonne 
parallele che permettono il riscontro immediato del Monac. edito dal Pitra con 
il testo dei codici Scorial. e Salmant..

Codice Monac. gr. 62 edito dal 
Cardinale G. B. Pitra, Analecta Sa
cra et Classica Spicilegio Solesmen- 
si parata. Vol. VI: Juris ecclesiastici 
graecorum. Selecta Paralipomena,
Parisiis - Romae, 1891.

(1) ...ού πάντως δέ  χείλος Εν 
πραγματικώς ή είς μίαν καρδίαν...
[Monac., f. 19ν = G. B. Pitra, col.
191

(2) ...ώς Εννομον καί κανονικόν 
ε π ι λ ύ σ ε ι  της προκειμένης

[Monac., f. 30ν = G. B. Pitra, col.
46|

(3) . . . π ο λ υ γ α μ ί α ν  (24) γάρ 
μ ε X ρ ί ο ν καί την ταύτης καρδίαν 
Ενιπτε...
[Monac., f. 31ν = G. B. Pitra, col.
471

(4)...άρτι έξηγέρθη ώ ς ύ π ν ω ν

Codice Scorial. Φ. II, 10 e Codice 
Salmant. Μ - 2732.

(1) ...ού πάντως ε ί ς  χείλος Εν 
πραγματικώς ή είς μίαν καρδίαν...
I Scorial., f. 180r = Salmant., f. 17vl

(2) ...ώς Εννομον καί κανονικόν 
έ π ί λ ύ σ ε ι  τής προκειμένης...

[Scorial., f. 196r = Salmant., f. 33vl

(3) ... π ο λ υ γ α μ ί α ς  γάρ κ e ν - 
τ ρ ί ο ν καί τήν ταύτης καρδίαν Ε- 
νυττε...
[Scorial., f. 197r = Salmant., f. 34v]

(4)...άρτι έξηγέρθη ώ ς ό ύ -

24. Mentre Pitra (op. cit.. ρ. 788, n. I) correge la parola «πο/.κ/αμίαι» a «ποΛυ'/αμία;· ignora 
completamente la parola ·μι.τμιον*, priva di ogni significato nel contesto della frase.



κατά τό ψαλτφδημα είς τήν οίκείαν 
εύσπλαχνίαν έχων...
[Monac., f. 33ν = G. B. Pitra, col.
531

(5) ...Καί σέ νΰν τ ρ ί ψ ι μ ο ν  
αύτός εύρηκώς,...
(Monac., f. 33ν = G. B. Pitra, col. 
531

(6) ...καί αύτός οδτος μεθ’ έτέρας 
συναλλάξαι γάμον ο ύ κ ω λ υ -  
σ θ ή σ ε τ α ι ...
(Monac., f. 37r = G. B. Pitra, col. 
611

(7) ...καί ά σ η α ο ί ω ς  φιλήματι 
τφ πρός τούς συγγενείς τής κόρης...
1 Monac., f. 45r = G. B. Pitra, col.
781

(8) ...ώς ή κ έ v δ p ο ς έν τώ Λι- 
βάνω (25)...
[Monac., f. 49r = G. B. Pitra, col.
871

(9) ...δθεν καί έτερον οίκημα κα- 
τασκευάσας, έγγιστα των Κ « τ α - 
γ ω γ i δ ω ν , ...
1 Monac., f. 63r = G. B. Pitra, col. 
1191

(10) ...ή είς ά ν ε ι μ έ ν ο ν  πορ
νείαν έκπίπτων...
IMonac., f. 64ν = G. B. Pitra, col. 
123)

( 11 )...καϊ έ κ μ ό ν ο ι ς  τρισίν έ- 
τεσιν άκοινώτητος...
IMonac., f. 65ν = G. B. Pitra, col. 
1261

π v ώ v κατά τό ψαλτώδημα είς τήν 
οίκείαν εύσπλαχνίαν έχων...
[Scorial., f. 200r = Salmant., f. 37vl

(5) ...καί σέ νΰν τ ρ ό φ ι μ ο ν  
αύτός εύρηκώς...
(Scorial. f. 200r = Salmant., f. 37vl

(6) ...καί αύτός οδτος μεθ’ έτέρας 
συναλλάξαι γάμον, ο ύ  κ ω λ υ θ ή -  
σ ε τ α ι...
IScorial.. f. 205r = Salmant., f. 42r|

(7) ...καί ά σ π α σ ί ω  φιλήματι 
τώ πρός τούς συγγενείς τής κόρης...
I Scorial.. f. 217r = Salmant., f. 52vl

(8) ...ώς ή κ έ δ ρ ο ς ή έν τφ Λι- 
βάνω...
(Scorial., f. 222ν = Salmant., f. 58rl

(9) ...δθεν καί έτερον οίκημα κα- 
τασκευάσας, έγγιστα των Κ α τ α 
γ ω γ ί ω ν  ...
[Scorial., f. 24lv = Salmant., f. 77r|

(10) ...ή είς ά ν ε ι μ έ ν η ν  πορ
νείαν έκπίπτων...
[Scorial., Γ. 243ν = Salmant., f. 79r)

( 11 )...καί έ ν μ ό ν ο ι ς  τρισίν έ- 
τεσιν άκοινώνητος...
IScorial., f. 244ν = Salmant., f. 80rl
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25. Vedi anche Ps. 91. 13: «...oxjkî ή κ(.ίδρος ή έν τώ Λφάνω  ...».
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( 12)...ύπερβαίνοντα τήν ν ό μ ι - 
μ η ν  ήλικίαν...
[Monac., f. 65ν = G. B. Pitra, col. 
125 - 126 (Titolo Cap. ΚΘ')]

(13)...περί τού θεϊκού α ύ τ ώ  
διατάγματος...
(Monac., f. 70ν = G. B. Pitra, col. 
1381

( 14)...πρός τήν αύτοΰ ά φ ή γ η - 
σ ιν  υ π ο κ ρ ί ν ε τ α ι . . .
I Monac., f. 72ν = G. B. Pitra, col. 
1421

(15) ...τότε γάρ α ν έ σ χ ε ν  ό έ- 
πιφωνούμενος τήν τής σιωπής πα
ραγραφήν...
(Monac., f. 9 lr = G. B. Pritra, col.
1881

(16) ...καί ή περί χρόνων καί 
προθεσμίας άπό βοπής ν ο μ ι κ ή ς  
δέλτος...
[Monac., f. lOOv = G. B. Pitra, col.
210]

(17) ...έ π ι σ κ ό π φ  τού άποτε- 
λεσθήναι τούτον ταΐς κατά μικρόν 
προόδοις...
(Monac., f. 103ν = G. B. Pitra, col. 
2171

(18) ...πέλαγος τε θαλάττιον 
π ν ε ύ σ α σ α  καί γήν τεμούσα μα
κράν...
(Monac., f. 107r = G. B. Pitra, col. 
225)

(12) ...ύπερβαίνοντα τήν ν ό μ ι 
μ ο ν  ήλικίαν...
(Scorial., f. 245r = Salmant., f. 80v]

(13) ...περί τού θεϊκού α υ τ ώ ν  
διατάγματος...
(Scorial., f. 25 lv = Salmant., f. 87v]

(14) ...πρός τήν αύτοΰ ά φ ί γ η -  
σ ι ν (26) ό π ο κ ρ ί ν ε τ α ι . . .  
(Scorial., f. 254r = Salmant., f. 89vJ

( 15)...τότε γάρ fiv δ σ χ ε ν ό έ -  
πιφωνούμενος τήν τής σιωπής πα
ραγραφήν...
(Scorial., f. 280ν =  Salmant., f.
116ν 1

(16)...καί ή περί χρόνων καί
προθεσμίας άπό βοπής ν ο μ ι κ ή  
δέλτος...
[Scorial., f. 293r = Salmant., f.
130rl

( 17)...Έ π ί σ κ ο π ώ  τού άποτε- 
λεσθήναι τούτον ταΐς κατά μικρόν
προσόδοις...
[Scorial., f. 299r = Salmant., f.
134v I

( 18). . .πέλαγος τε θαλάττιον 
π λ ε ύ σ α σ α  καί γήν τεμούσα (27) 
μακράν...
[Scorial., f. 302ν = Salmant., f. 
139ν I

26. La parola «άφή'/ησιν» nel codice Scorial.. f. 254r è scritta erroneamente «άφίγησιν».

27. La parola «τεμούσα» nel codice Scorial.. f. 139v è scritla erroneamente *rεμοΰσαν» in quanto 
nominati\o ehe si ricollega al nominativo «πλεύσασα».
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(19) ...έ ν έ σ η σ e (28) tfj γαμέτη 
τοΰ αύτανεψίου έκείνου του όνομα- 
ζομένου...
[Monac., f. 125r = G. B. Pitra, col. 
267]

(20) ... π ρ ο ε κ λ ή θ η μ ε ν  είς 
τό συμβήναι τοϊς άντιδίκοις... 
[Monac., f. 125ν =  G. B. Pitra, col. 
2691

(21) . . . πρ ώτ η  έ ζ α δ έ λ φ ω  έ
κείνου καί δευτέρω...
[Monac., f. 125ν = G. B. Pitra, col. 
2701

(22) ...δ πρός τήν τ ρ ο φ ή ν  τών 
(29) πανευγενεστάτων...
IMonac., f. 14Ir = G. B. Pitra, col. 
3061

(23) ...έτι δέ καί την τ ρ ο φ ή ν
τών δεσποτικών παίδων...
[Monac., f. 141 ν = G. B. Pitra, col. 
3071

(24) ...καί αύτός τήν δουκικήν 
δ ι έ π ο ν άρχήν...
[Monac., f. 142ν = G. B. Pitra, col. 
3101

(25) ...καί τών εύσεβών βασιλέων 
α ί ν ο ε ρ ο ί  διατάξεις...
[Monac., f. 143r =  G. B. Pitra, col. 
3111

( 19)...έ ν έ σ ε ι σ ε  τή γαμετή
τοΰ αύτανεψίου έκείνου τού όνομα- 
ζομένου...
[Scorial., f. 327r =  Salmant., f.
165r]

(20) ... π ρ ο ε κ λ ή θ η  μ έ ν  είς
τό συμβήναι τοϊς άντιδίκοις... 
[Scorial., f. 328r =  Salmant., f.
166r|

(21) π ρ ώ τ ω  έ ξ α δ έ λ φ ι ρ  έ
κείνου καί δευτέρω...
[Scorial., f. 328r = Salmant., f.
166v[

(22) ...ô πρός τήν τ ρ ο φ ό ν  (30) 
τών πανευγενεστάτων...
[Scorial., f. 350r = Salmant., f.
187r)

(23) ...Ετι δέ καί τήν τ ρ ο φ ό ν
(31) τών δεσποτικών παίδων... 
[Scorial., f. 350ν = Salmant., f.
188r|

(24) ...καί αύτός τήν δουκικήν 
δ ι έ π ω ν άρχήν...
[Scorial., f. 352...= Salmant., f.
189v]

(25) ...καί τών εύσεβών βασιλέων 
α ί ν ε α ρ α ί διατάξεις...
IScorial., f. 352ν = Salmant., f.
190rj

28. Gli editori del Monac. hanno corretto la parola *ένέαηοε* in *ένέζηαε· (Vedi Pitra, op. 
cit., p. 806, n. 1) ehe comunque non ha nessun senso. La giusta interpretazione è quella ofTena 
dai codici Scorial. f. 327r e Salmant. f. 165r.

29. Nel Monac. si trova la parola ·τροφήν· del tutto incomprensibile seguita dall' articolo 
•T<ùv· ehe manca nell’ edizione di Pitra.

30. 31. Nel Salmant. al posto della parola «r/toom » é scritta erroneamente la parola « τρο
φήν».
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ΠΕΡΙΛΗΨΗ

Τό νομικό έργο τού Δημητρίου Χωματιανοϋ, άρχιεπισκόπου Άχρίδος, 
πού Εζησε στό πρώτο μισό του ιγ’ α(ώνα, άποτελεΐ βασική πηγή μελέτης τού 
βυζαντινού, άλλα καί γενικά τού έλληνικοΰ δικαίου. Δεινός έρμηνευτής ό Ι
διος τόσο τού κανονικού δσο καί τού άστικοΰ δικαίου, διακρινόταν γιά τήν έ- 
πιεΐκειά του στήν άπονομή δικαιοσύνης καί για τις τολμηρές του έρμηνεΐες, 
πού δμως στηρίζονταν στις βασικές άρχές τού έθιμικοΰ δικαίου καί Ικανο
ποιούσαν τό περί αύτοϋ λαϊκό αίσθημα. Σ’ αύτόν, άλλωστε, όφείλεται τό γεγο
νός πώς πολλοί θεσμοί τού έθιμικοΰ αύτοΰ δικαίου, καθώς καί σχετικά νομικά 
κείμενα τών βυζαντινών, διασώθηκαν ώς τις μέρες μας. Χωρίς αύτόν θά μάς 
ήσαν άπολύτως άγνωστα, μια καί οί πηγές τους έχουν χαθή.

Μικρό δείγμα αύτής τής μεγάλης προσφοράς τού Χωματιανοϋ στή νομική 
έπιστήμη άποτελεΐ ό έλληνικός κώδικας Monacensis graecus 62. Πρόκειται 
περί γνωμοδοτήσεων καί δικαστικών άποφάσεων, πού έχουν σχέση μέ τό ά- 
στικό καί κανονικό ποινικό δίκαιο, καί περί έγγραφων άναφερομένων σέ θέμα
τα διοικήσεως της Εκκλησίας. Περιλαμβάνει, έπίσης, μιά συλλογή άπό 20 
«’Απαντήσεις» σ’ έρωτήματα τού Κωνσταντίνου Καβάσιλα, μητροπολίτου 
Δυρραχίου, ώς καί άλλες 14 σ’ έρωτήσεις τού Στεφάνου, ρήγα τής Σερβίας. 
Ό  κώδικας περιέχει, τέλος, καί διάφορες έπιστολές. Τόν έδημοσίευσε τό 1891 
ό καρδινάλιος G.B.Pitra στή σειρά Analecta Sacra et Classica Spicilegio Sole 
smensi parata (τόμος 6ος) μέ τίτλο: Juris Ecclesiastic! Graecorum selecta 
paralipomena.

Ό  μελετητής τής έκδόσεως συναντά πολλές δυσχέρειες στήν κατανόηση, 
έπειδή πλήθος λέξεων καί φράσεων δέν άπεδόθησαν σωστά. Τούτο όφείλεται 
τόσο στα πολλά γραμματικά καί έννοιαλογικά σφάλματα τού γραφέως δσο καί 
στήν έπιπόλαια άντιγραφή τού έπιμελητοΰ τής έκδόσεως. Ά πό τούς νεωτέ- 
ρους ό κ. Α. Χριστοφιλόπουλος, άφοΰ έξέτασε πάλι τόν κώδικα, διώρθωσε 
άρκετά «errata» καί ό κ. Ν. Μάτσης πρότεινε διορθώσεις σέ σημεία άλλα, βα
σιζόμενος σέ σχετικά βυζαντινά κείμενα.

Πριν άπό λίγα χρόνια άνακαλύφθηκε ό κώδικας Scorialensis Φ. II. 10, 
χρονολογούμενος άπό τόν 16° αιώνα, πού περιείχε τά πρώτα 77 κεφάλαια 
(A — ΟΖ ) τού προαναφερομένου. Εμείς, τέλος, είχαμε τήν τύχη να βρούμε 
στή βιβλιοθήκη τού Κρατικού Πανεπιστημίου τής Σαλαμάγκας (Ισπανία) καί 
τρίτον κώδικα, τού 16ου αιώνα έπίσης, τόν Salmanticensis Μ-2732, δ όποιος 
περιέχει τά ίδια 77 κεφάλαια τού Scorialensis Φ. II. 10. Τού κώδικος δίνουμε 
πλήρη περιγραφή καί προσδιορίζουμε τόν γραφέα του, ό όποιος είναι ό γνω
στός Άνδρέας Δαρμάριος άπό τήν Μονεμβασία.

Ά πό τή μελέτη καί τών τριών κωδίκων προκύπτει δτι οι δύο τελευταίοι 
προήλθαν άπό κοινό πρότυπο, πού δέν τό είχε ύπ’ δψη του ό γραφέας τού 
πρώτου. Σ’ αύτούς βασιζόμενοι διωρθώσαμε 25 άσαφή σημεία τής έκδόσεως 
τού G.B.Pitra καί τονίσαμε τήν άνάγκη άρτιας έπανεκδόσεως τού σημαντικού 
τούτου γιά τήν νομική έπιστήμη έργου, μέ βάση βέβαια τούς δύο νέους κώδι
κες πού ήρθαν στό φώς ύστερα άπό τήν πρώτη προσπάθεια τού G.B.Pitra.


